
Alle ore 15.00 il Vicepresidente RIBA comunica che la seduta avrà inizio alle ore 15.30.


(La seduta ha inizio alle ore 15.30).


Il Presidente COTA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n. 14222 del 30 aprile 2003)

Punto 1) Comunicazioni del Presidente del Consiglio regionale.

· Congedi dei Consiglieri

Punto 2) Proseguimento esame disegno di legge n. 252 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 29 aprile 1985, n. 49 (Diritto allo studio – Modalità per l’esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai Comuni a norma dell’articolo 45 del DPR 24 luglio 1977, n. 616 ed attuazione di progetti regionali)”.


L’esame del provvedimento in titolo (già iniziato nella seduta antimeridiana del 15 aprile 2003) prosegue con la discussione dei sub emendamenti all’emendamento rubricato n. 2 (qui di seguito chiamati emendamenti – tutti conservati agli atti).

Emendamento rubricato n. 445. presentato dai Consiglieri Manica, Placido, Marcenaro, Riba, Ronzani, Muliere:

L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte al fine di rendere effettivo il diritto di ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, statali e paritarie (nella definizione data dalla legge 62/2000, art. 1, comma 2) nonché il diritto all’apprendimento per tutto l’arco della vita, la Regione e gli Enti locali promuovono interventi volti a:

a) rimuovere gli ostacoli di ordine economico sociali e culturale che si frappongono al pieno godimento di tali diritti;

b) favorire la prevenzione ed il recupero del disagio giovanile;

c) garantire agli utenti la qualità del sistema dell’istruzione in costante rapporto con il mondo del lavoro, della cultura e della ricerca.

2. Le norme generali e i principi fondamentali sull’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, definiti a livello nazionale ai sensi dell’articolo 177 della Costituzione, costituiscono la base sulla quale la Regione organizza e sviluppa le proprie politiche in tali materie, in modo che siano garantite le pari opportunità e l’uguaglianza formale e sostanziale nell’esercizio dei diritti dei cittadini e la valorizzazione degli Enti locali e funzionali”.


Illustra l’emendamento il Consigliere PLACIDO. Seguono interventi dei Consiglieri TAPPARO, SUINO, RONZANI, MANICA.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 446. Presentato dai Consiglieri Manica, Placido, Marcenaro, Riba, Suino:

L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte finalizza la propria normativa e la propria attività amministrativa nelle materie dell’istruzione e della formazione professionale alla valorizzazione della persona e all’innalzamento dei livelli culturali e professionali, attuando qualificate azioni di sostegno ai percorsi dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro; assume altresì l’ordinamento nazionale dell’istruzione a fondamento della presente legge e indirizza le proprie azioni alla qualificazione del sistema nazionale di istruzione, e in particolare della scuola pubblica nel proprio territorio.

2. Le norme generali e i principi fondamentali sull’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, definiti a livello nazionale ai sensi dell’articolo 177 della Costituzione, costituiscono la base sulla quale la Regione organizza e sviluppa le proprie politiche in tali materie, in modo che siano garantite le pari opportunità e l’uguaglianza formale e sostanziale nell’esercizio dei diritti dei cittadini e la valorizzazione degli Enti locali e funzionali.

3. La presente legge detta la disciplina dell’esercizio da parte della Regione e degli Enti locali delle funzioni amministrative relative all’istruzione ed alla formazione professionale, componenti fondamentali del sistema formativo”.

Emendamento rubricato n. 447. Presentato dai Consiglieri Manica, Placido, Ronzani, Marcenaro, Riba, Suino, Muliere:

L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione, in attuazione dei diritti garantiti dalla Costituzione e dalle convenzioni internazionali in materia di diritti degli uomini, delle donne e dei fanciulli, pone la persona al centro delle politiche dell’istruzione, della formazione e del lavoro, garantendo ad ognuno per tutto l’arco della vita l’accesso a tutti i gradi dell’istruzione, in condizioni di pari opportunità, il sostegno per il conseguimento del successo scolastico e formativo e per l’inserimento nel mondo del lavoro.

2. Le norme generali e i principi fondamentali sull’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, definiti a livello nazionale ai sensi dell’articolo 177 della Costituzione, costituiscono la base sulla quale la Regione organizza e sviluppa le proprie politiche in tali materie, in modo che siano garantite le pari opportunità e l’uguaglianza formale e sostanziale nell’esercizio dei diritti dei cittadini e la valorizzazione degli Enti locali e funzionali”.

Il Presidente COTA precisa che su tali emendamenti si svolgerà un’unica discussione.

Illustra l’emendamento rubricato n. 446) la Consigliera SUINO.

Intervengono i Consiglieri CONTU, CHIEZZI, PAPANDREA, l’Assessore BRIGANDI’ (in qualità di Consigliere), PLACIDO, GALASSO, MORICONI, MULIERE e TAPPARO.


Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri CONTU e MANICA.


L’emendamento rubricato n. 446) è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.


Il Presidente COTA comunica che l’emendamento rubricato n. 447) è decaduto.

Emendamento rubricato n. 448). Presentato dai Consiglieri Manica, Placido, Ronzani, Marcenaro, Muliere, Suino:

L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione, in attuazione dei diritti garantiti dalla Costituzione e dalle convenzioni internazionali in materia di diritti degli uomini, delle donne e dei fanciulli, pone la persona al centro delle politiche dell’istruzione, della formazione e del lavoro, garantendo ad ognuno per tutto l’arco della vita l’accesso a tutti i gradi dell’istruzione, in condizioni di pari opportunità, il sostegno per il conseguimento del successo scolastico e formativo e per l’inserimento nel mondo del lavoro.

2. La Regione Piemonte al fine di rendere effettivo il diritto di ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, statali e paritarie (nella definizione data dalla legge 62/2000, art. 1, comma 2) nonché il diritto all’apprendimento per tutto l’arco della vita, la Regione e gli Enti locali ai sensi degli articoli 2, 3, 33 e 34 della Costituzione e nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs 112/1998 promuovono interventi volti a:

a) rimuovere gli ostacoli di ordine economico sociali e culturale che si frappongono al pieno godimento di tali diritti;

b) favorire la prevenzione ed il recupero del disagio giovanile;

c) garantire agli utenti la qualità del sistema dell’istruzione in costante rapporto con il mondo del lavoro, della cultura e della ricerca”.


Illustra la Consigliera SUINO (assume la Presidenza il Vicepresidente Toselli), seguono interventi dei Consiglieri RONZANI, RIGGIO, PAPANDREA, PLACIDO e TAPPARO. Replica l’Assessore LEO.


Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri MARCENARO, TAPPARO, PAPANDREA, CHIEZZI e MORICONI.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva. 
Emendamento rubricato n. 462. Presentato dai Consiglieri Manica, Placido, Ronzani, Marcenaro, Muliere, Suino, Riba, Riggio (e connessi emendamenti rubricati n. 463, n. 461 e n. 460):

L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte indirizza le proprie azioni di qualificazione del sistema di istruzione, garantendo il diritto ad ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, mantenendo la centralità della scuola pubblica nell’offerta formativa sul proprio territorio.

2. Le norme generali e i principi fondamentali sull’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, definiti a livello nazionale ai sensi dell’articolo 177 della Costituzione, costituiscono la base sulla quale la Regione organizza e sviluppa le proprie politiche in tali materie, in modo che siano garantite le pari opportunità e l’uguaglianza formale e sostanziale nell’esercizio dei diritti dei cittadini e la valorizzazione degli Enti locali e funzionali.

3. La presente legge detta la disciplina dell’esercizio da parte della Regione e degli Enti locali delle funzioni amministrative relative all’istruzione ed alla formazione professionale.

4. La Regione favorisce il proseguimento degli studi laddove vi si frapponga la mancanza di mezzi economici”.


Il Presidente TOSELLI precisa che si svolgerà un’unica discussione e un’unica votazione.


Intervengono i Consiglieri SUINO, RIGGIO (assume la Presidenza il Consigliere segretario Botta Marco, ex art. 6, comma 3, Reg.), PAPANDREA (assume la Presidenza il Vicepresidente Toselli), RONZANI, CATTANEO (assume la Presidenza il Presidente Cota), TAPPARO, MORICONI, PLACIDO, CONTU CHIEZZI, e per dichiarazione di voto nuovamente CONTU.


Sono posti in votazione, per appello nominale, mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti
n. 42 Consiglieri


Votanti
n. 41 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 10 Consiglieri


Hanno votato no
n. 31 Consiglieri


Non ha partecipato


alla votazione
n.   1 Consigliere


Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 450. Presentato dai Consiglieri Manica, Placido, Ronzani, Marcenaro, Riba, Suino (e connesso emendamento rubricato n. 449).

L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione, in attuazione dei diritti garantiti dalla Costituzione e dalle convenzioni internazionali in materia di diritti degli uomini, delle donne e dei fanciulli, pone la persona al centro delle politiche dell’istruzione, della formazione e del lavoro, garantendo ad ognuno per tutto l’arco della vita l’accesso a tutti i gradi dell’istruzione, in condizioni di pari opportunità, il sostegno per il conseguimento del successo scolastico e formativo e per l’inserimento nel mondo del lavoro.

2. La Regione indirizza, in applicazione del comma precedente, le proprie azioni alla qualificazione del sistema dell’istruzione ed in particolare della scuola pubblica nel proprio territorio.

3. Gli interventi della Regione e degli Enti locali, in applicazione di quanto previsto al comma 1 sono mirati ad innalzare il livello d’istruzione di tutti, almeno fino all’assolvimento dell’obbligo formativo con il conseguimento di un diploma o di una qualifica professionale, a sostenere in particolare i percorsi educativi e formativi, fin dalla prima infanzia, dei ragazzi in condizioni di svantaggio personale, economico e sociale, nonché a prevenire l’abbandono scolastico, favorire la prevenzione ed il recupero del disagio giovanile.

4. La presente legge disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative trasferite e delegate alle Regioni e ai Comuni in materia d’interventi per il diritto allo studio”.


Intervengono i Consiglieri CHIEZZI, MANICA, PAPANDREA, TAPPARO, PLACIDO, MORICONI (assume la Presidenza il Vicepresidente Toselli).

Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente TOSELLI dichiara chiusa la seduta, precisando che la seduta serale avrà inizio alle ore 21.30.


(La seduta termina alle ore 19.55).
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